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Presentazione 

 
Strumento importante per conoscere nel dettaglio l’attività dell’Associazione e poterne avere una 
visione d’insieme, oltre che ricevere consigli e pareri, giungiamo alla undicesima edizione del 
Bilancio Sociale. 
Il 2020 ha visto purtroppo ridurre la nostra presenza sul territorio. L'arrivo della pandemia ha 
praticamente stravolto la programmazione del 2020, visto che avremmo dovuto celebrare il 90° di 
fondazione della nostra sezione ed era già stato stilato un calendario con diversi appuntamenti. Le 
celebrazioni sono state rinviate a data da destinarsi ma in questo 2020 siamo riusciti tra Gennaio e 
Febbraio ad incontrare le classi 4° e 5° degli istituti superiori osimani, insieme all'AIDO, e ad 
organizzare il tradizionale Carnevale AVIS-CRI al PalaBaldinelli. Poi a Settembre siamo riusciti ad 
organizzare la consegna delle Borse di Studio del “Diplomati e Laureati con Avis", in concomitanza 
delle festività del Santo Patrono, ed abbiamo preso parte alla serata delle Civiche Benemerenze, 
con la premiazione della nostra sezione per i 90 anni di vita e dei presidenti del passato. È stata 
una bella emozione ospitare, sempre a Settembre, l'Assemblea Regionale Avis Marche al 
PalaBaldinelli in assoluta sicurezza con la presenza di 150 partecipanti.  
In termini di donazione e donazioni anche per il 2020 l'Avis Osimo è riuscita a dare il suo 
contributo. Quindi, a nome mio e del Consiglio Direttivo ringraziamo i donatori, il personale 
medico-infermieristico, la segreteria ed i collaboratori: grazie a tutti perché il sangue è un bene 
prezioso e non deve mancare mai. Rispetto alle 2.300 donazioni dell'anno scorso siamo calati ma, 
considerando la situazione generale, aver toccato le 2.100 donazioni è un traguardo importante, 
segno tangibile del grande cuore di tutti gli osimani e della loro generosità. Anche durante Marzo-
Aprile, durante il lockdown, nonostante una flessione delle donazioni legate a diversi fattori, i 
donatori hanno sempre risposto presenti agli appelli che in quel momento erano stati lanciati 
anche da Avis Nazionale. In termini di nuovi donatori siamo cresciuti di circa 100 unità quindi, 
anche se non siamo riusciti ad essere presenti sul territorio, il messaggio dell'Avis ha continuato 
fortunatamente a circolare tra la cittadinanza.  
Si chiude con il 2021 il quadriennio di questo direttivo, e quindi si procederà al rinnovo delle 
cariche sociali. Un’esperienza positiva da parte nostra con diverse sfide affrontate e diverse 
iniziative messe in campo per far crescere la nostra associazione. Grazie a tutti coloro che ci hanno 
sostenuto ed a tutti coloro con cui abbiamo avuto il piacere di collaborare.  
“Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo fare così tanto” (Helen Keller). 
 
 

Il Presidente 
Matteo Valeri 

 
 

Gruppo di lavoro 

 
La redazione del bilancio sociale è stata realizzata da un gruppo composto da: 
 

Nominativo Ruolo nell’associazione Funzione nel processo di 
reporting 

Matteo Valeri Presidente Stesura documento 

Angela Pietrucci Segretaria Preparazione dei dati 

Francesca Pietrucci Tesoriera Amministratore Preparazione dei dati 

Lucia Principi Segretaria del Direttivo Preparazione dei dati 

Disegno in copertina realizzato da alunni classe II a.s.2018/19 scuola secondaria di primo grado Istituto Caio Giulio Cesare  
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Nota Metodologica 

 
Attraverso il bilancio sociale 2020, l’associazione di volontariato Avis Osimo vuole render conto 
della gestione svolta nel periodo per consentire agli interlocutori di valutarla consapevolmente, 
avviando uno scambio utile per la comprensione reciproca e il miglioramento della propria 
gestione.  
 
Nella rendicontazione si è fatto prevalentemente riferimento a:  
 

 principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di studi per il bilancio sociale (GBS, 
Gruppo di studio per il bilancio sociale, Principi di redazione del bilancio sociale, 2001 e 
documento di ricerca n. 10, La rendicontazione sociale per le aziende no profit, 2009)1; 

 linee guida Global Reporting Initiative (GRI, Linee guida per il reporting di sostenibilità, 
2000-2006, version 3.0, pag. 2)2; 

 standard AccountAbility AA 1000 (ACCOUNTABILITY, AA1000 Series, 2005, 2008)3; 

 linee guida del Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il volontariato (CSVnet, 
Linee guida per la redazione del bilancio di missione e del bilancio sociale delle 
organizzazioni di volontariato, 2008)4; 

 portale del Ministero del Salute 
 
Il report si articola nelle parti indicate di seguito. 
 

1. Identità dell’associazione: vengono evidenziati il contesto di riferimento, la vision e la 
collegata mission, le linee strategiche e il quadro degli obiettivi 2020, e infine gli 
interlocutori. 

2. Risorse e organizzazione: vengono presentate la compagine associativa, il sistema di 
governo ed i processi di partecipazione, la struttura organizzativa, le persone che operano 
nell’organizzazione e le strutture ed i mezzi utilizzati per lo svolgimento delle attività. 

3. Profilo economico finanziario: vengono fornite alcune informazioni significative e 
sintetiche sui dati economico-finanziari evidenziati nel bilancio d’esercizio annuale.  

4. Relazione sulle attività svolte nel 2020 e Programmazione per il 2021: sono analizzati i 
risultati ottenuti nel 2020 e sono indicate le linee di sviluppo per il futuro. 

5. Il coinvolgimento degli interlocutori: in questa parte sono riportate le opinioni degli 
interlocutori, in particolar modo i risultati dei questionari somministrati a scuola ai ragazzi 
delle IV^, V^ classi superiori. Inoltre sono riportati i riferimenti dell’associazione ai quali il 
lettore può inviare i propri commenti sia sul documento che sull’attività, fondamentali per 
il miglioramento sia del documento che della gestione. 

 
Il bilancio sociale 2020 sarà diffuso nei seguenti modi: 
 

 presentazione durante l’Assemblea Annuale dei Soci 
 stampa di alcune copie cartacee che verranno distribuite ad alcuni degli stakeholders 
 spedizione mezzo mail ai donatori e agli stakeholders di cui abbiamo l’indirizzo  
 inserzione sul sito internet associativo 
 comunicazione tramite il social network Facebook 

 

                                                 
1 http://www.gruppobilanciosociale.org 
2 http://www.globalreporting.org 
3 http://www.accountability21.net 
4 http://www.csvnet.it 
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Parte Prima  

1. Presentazione dell’Associazione 

 
L'AVIS, Associazione Volontari Italiani del Sangue, fondata a Milano nel 1927 su iniziativa del dott. 
Vittorio Formentano, è un’organizzazione di volontariato (Odv) costituita da oltre un milione e 
trecentomila volontari che donano gratuitamente, periodicamente e anonimamente il proprio 
sangue ed emoderivati. Lo Statuto su cui si fonda AVIS è dettato dai primi tre fondamentali 
articoli: l'associazione è apartitica, aconfessionale, non lucrativa, non ammette discriminazioni di 
genere, etnia, lingua, nazionalità, religione, ideologia politica; persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro.  
È costituita da persone che donano il sangue volontariamente, periodicamente, gratuitamente, 
anonimamente e responsabilmente e da coloro che, pur non potendo per motivi di inidoneità 
donare, collaborano gratuitamente a tutte le attività di promozione e organizzazione. Scopo 
dell'associazione, come fissato dallo Statuto, è venire incontro alla crescente domanda di sangue, 
oltre che avere donatori pronti e controllati nella tipologia del sangue e nello stato di salute e 
donare gratuitamente sangue a tutti senza alcuna discriminazione. 
 

 

1.1 La nostra Storia 

 
Osimo fu tra le prime città italiane a costituire la Sezione A.V.I.S., subito dopo Milano (1927), 
Ancona (1927) e Torino (1929): grande onore, quindi, perché l’associazione osimana è la quarta 
fondata tra le centinaia di consorelle d’Italia e la seconda tra quelle della nostra regione. Parlando 
delle origini dell’Avis si potrebbero citare alcuni nomi, ma si rischierebbe di dimenticare qualcuno 
e di non rispettare il desiderio dell’anonimato che rende la donazione ancora più meritoria. Non si 
può tuttavia non ricordare il Prof. Gualfardo Tonnini al quale va il riconoscimento di aver 
compreso l’importanza che la pratica della trasfusione di sangue avrebbe sempre più assunto 
nell’esercizio della medicina e di aver saputo contagiare col suo entusiasmo un piccolo gruppo di 
persone che divennero donatori costituendo, nel lontano 1930, una associazione di volontari. 
Dopo appena un anno essa contava già 20 donatori e rapidamente le poche decine divennero 
centinaia. Tanti osimani sentirono l’importanza e la grandezza del dono anonimo del proprio 
sangue per la salvezza di una vita umana e risposero all’appello iscrivendosi all’AVIS. Nel 1947, 
quando un provvedimento governativo trasformò in Associazioni Volontari Italiani del Sangue le 
associazioni locali di donatori, la sezione osimana contava 80 donatori e 152 soci; l’anno 
successivo i soci salirono a 261. 
Tuttavia l’attività dell’Avis osimana non si limitò alla stretta cerchia delle mura cittadine e si diffuse 
anche in periferia. Così dopo la costituzione nel 1953, di gruppi aziendali AVIS, il 4 settembre 1955 
prese vita, nella frazione di Campocavallo, una sottoscrizione AVIS e in seguito se ne formò una 
anche a S. Biagio. Il 1955 è anche l’anno in cui inizia la presidenza del Prof. Silvestri, degno 
continuatore dell’opera del Prof. Tonnini. Il 2 luglio 1953, giorno commemorativo del prodigio 
dell’Immagine del Crocifisso del Duomo, venne consacrata in Duomo una cappella sul lato destro e 
soci e dirigenti AVIS offrirono una lampada votiva. Così l’Associazione venne posta sotto la 
protezione del Signore Gesù Crocifisso: chi più di Lui ha donato volontariamente e generosamente 
il Suo sangue per la salvezza altrui? Il numero di iscritti è aumentato di anno in anno, nel 1958 se 
ne contavano 731, di cui 110 donatori, 19 collaboratori, 602 sostenitori; nel 1970 i donatori 
salirono a 255, nel 1980 a 350. Attualmente l’AVIS osimana conta 1.444 iscritti ed ha effettuato 
2.079 donazioni suddivise tra sangue intero, plasma e piastrine. 
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1.2 Vision, Mission e Valori 

 
Per permettere a tutti gli interlocutori di valutare in maniera consapevole e precisa l’efficacia e 
l’efficienza delle attività realizzate dall’Avis di Osimo, è necessario presentare la vision, la mission e 
i valori dell’Associazione. L’Avis Comunale di Osimo condivide sostanzialmente la missione, i valori, 
i principi di comportamento e gli obiettivi del Sistema Associativo di Avis Nazionale del quale si 
impegna ad essere soggetto attivo e propositivo all’interno del territorio osimano. La visione della 
nostra organizzazione esprime quindi ciò che sogniamo si realizzi per il bene della nostra 
collettività. 
 
Vision 
 
L’aspirazione dell’Avis Comunale di Osimo è quella di contribuire a diffondere nella nostra città e 
nel nostro territorio di competenza un concetto di società solidale, dove la cultura della donazione 
sia patrimonio della collettività e dove il dono del sangue divenga un`abitudine diffusa e un gesto 
naturale. Un gesto di fondamentale importanza non solo nella cura delle malattie ma anche come 
indicatore del livello di cultura sociale e civile della nostra popolazione. 
 
Mission 
 
L’Avis di Osimo ha la finalità di promuovere la donazione di sangue (intero o una sua frazione). 
Questa è volontaria, periodica, associata, non remunerata, anonima e consapevole, intesa come 
valore umanitario universale ed espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore 
quale promotore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di 
diffondere nella comunità locale i valori della solidarietà, della partecipazione sociale e civile e 
della tutela del diritto alla salute su tutto il territorio di riferimento, al fine di raggiungere 
l’autosufficienza a livello locale. L’Avis di Osimo è anche consapevole del fatto che l’autosufficienza 
non si raggiunga solamente mediante la donazione di sangue da parte dei soci donatori, ma anche 
attraverso il perseguimento di un obiettivo più ampio e allo stesso tempo più prezioso che passa 
attraverso l’educazione alla salute, la promozione del dono del sangue, la solidarietà, la cultura del 
volontariato, nonché la chiamata del donatore e la raccolta in via convenzionale. Tutto questo per 
sensibilizzare la popolazione e per coinvolgere nuovi donatori al fine di garantire l’autosufficienza 
al Sistema Trasfusionale. 
Il perseguimento di tutto ciò viene supportato da un sistema di valori che devono essere 
costantemente rispettati dall’Associazione. 
 
Valori 
 
I valori guida dell’Avis di Osimo sono: solidarietà, partecipazione sociale e civile, tutela del diritto 
alla salute, altruismo, civismo, rispetto, correttezza, democraticità, uguaglianza. Il contributo dei 
soci Avis non è legato esclusivamente alla donazione, ma anche alla partecipazione alle attività 
associative che si rendono fondamentali per il perseguimento della mission, quali promozione, 
sensibilizzazione e formazione. 
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1.3 gli Obiettivi Statutari 

 
Gli obiettivi statutari fissati nello statuto associativo approvato dall’Assemblea nel 2019 in virtù 
della Riforma del Terzo Settore, Legge 106/2016 e successivo D.Lgs. 117/2017, sono: 
 

a) Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue 

e dei suoi derivati a livello nazionale e dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili e la 

promozione per il buon utilizzo del sangue; 

b) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e dei cittadini che hanno necessità di essere sottoposti a 

terapia trasfusionale; 

c)  Favorire l’incremento della propria base associativa 

d) Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo 

e) Promuovere l’informazione e l’educazione sanitaria dei cittadini e le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educative; 

f) Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo, anche attraverso progetti di 

Servizio Civile; 

g) Promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche 

amministrazioni e con soggetti privati; 

h) Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale  

 

1.4 Normativa in vigore sulla donazione 

 
La legge n. 219 del 21 Ottobre 2005 “nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale degli emoderivati” detta i principi fondamentali in materia di attività trasfusionali allo 
scopo di conseguire le seguenti finalità: 

 Il raggiungimento dell’autosufficienza regionale e nazionale di sangue, emocomponenti, e 
farmaci emoderivati; 

 Una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il conseguimento dei più alti 
livelli di sicurezza raggiungibili nell’ambito di tutto il processo finalizzato alla donazione ed 
alla trasfusione del sangue; 

 Condizioni uniformi del servizio trasfusionale su tutto il territorio nazionale; 
 Lo sviluppo della medicina trasfusionale, del buon uso del sangue e di specifici programmi 

di diagnosi e cura che si realizzano in particolare nell’ambito dell’assistenza a pazienti 
ematologici ed oncologici, del sistema urgenza-emergenza e dei trapianti. 

All’interno della suddetta legge sono definiti, in particolare, l’organizzazione del sistema 
trasfusionale, le disposizioni riguardanti le associazioni dei donatori di sangue, le misure per 
l’autosufficienza regionale e nazionale del sangue, le norme per la qualità e la sicurezza del sangue 
e degli emoderivati.  

Il settore trasfusionale è stato inoltre regolato da provvedimenti emanati dall'Unione europea 

finalizzati a stabilire livelli di qualità e sicurezza dei prodotti e delle prestazioni trasfusionali 

uniformi su tutto il territorio europeo. Tali norme hanno dato un forte impulso all’adeguamento 

della rete trasfusionale nazionale ai requisiti europei nonostante le difficoltà derivate dalla 

presenza di disomogeneità regionali. In particolare è stata recepita la direttiva 2002/98/CE con 

il decreto legislativo 261 del 20 dicembre 2007 "Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza 

per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e 

dei suoi componenti". 

I due decreti legislativi 207/2007 e 208/2007 hanno recepito rispettivamente le direttive tecniche: 

2005/61/CE, riguardante prescrizioni in tema di rintracciabilità e di notifica di effetti indesiderati 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=25165
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=23572
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=23571
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ed incidenti gravi e la direttiva 2005/62/CE relativa al sistema di qualità dei servizi trasfusionali. 

L’accordo Stato Regioni del 16 dicembre 2010 sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e 

tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per 

le visite di verifica, legge 11 del 27 febbraio 2015 

Inoltre il percorso di riqualificazione del sistema trasfusionale, in attuazione dell’Accordo 16 

dicembre 2010, è stato completato con le Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali 

e delle unità di raccolta, definite con accordo Stato Regioni 25 luglio 2012. Il 30 giugno 2015, si è 

concluso il percorso di riqualificazione con l’autorizzazione e accreditamento dei servizi 

trasfusionali.  

Il decreto 2 novembre 2015 "Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e 

degli emocomponenti" nasce dall’esigenza di adeguare le disposizioni normative sulla qualità e la 

sicurezza del sangue e dei suoi prodotti sia al progresso in ambito scientifico e tecnologico sia alle 

intervenute normative europee e pertanto sostituisce i precedenti decreti 3 marzo 2005 

"Protocolli per l'accertamento della idoneità del donatore di sangue e di emocomponenti" e 

"Caratteristiche e modalità per la donazione del sangue e di emocomponenti". 

Il decreto ha anche previsto che su tutto il territorio nazionale vengano definiti e implementati 

specifici programmi di PBM – Patient Blood Management (strategia multimodale e 

multidisciplinare promossa dall’Organizzazione Mondiale della Sanità già nel 2010 e oggetto di 

specifiche raccomandazioni multidisciplinari pubblicate dal CNS, finalizzate alla gestione del 

paziente candidato a trattamenti chirurgici programmati) sulla base di linee guida emanate dal 

CNS. Le linee guida del CNS sono state trasmesse dal Ministero a tutti gli Assessorati regionali per 

la loro applicazione da parte delle Aziende sanitarie, nell’ottica dell’erogazione di prestazioni 

terapeutiche efficaci, del contenimento del fabbisogno trasfusionale, del miglioramento 

dell’assistenza sanitaria dei pazienti e della riduzione dei costi. 

Il decreto legislativo 19 marzo 2018, n.19 attua la direttiva (UE) 2016/1214 della Commissione del 

25 luglio 2016, che modifica la direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche 

del sistema di qualità per i servizi trasfusionali. Il decreto prevede che il Ministero della salute, il 

Ministero della difesa, il Centro nazionale sangue, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano assicurino che i servizi trasfusionali e le unità di raccolta gestite dalle Associazioni e 

Federazioni di donatori, per attuare le norme del sistema qualità, applichino le linee direttrici di 

buone prassi (Good Practice Guidelines - GPG). 

Il 13 dicembre 2018 sono stati approvati in Conferenza Stato Regioni due Accordi, entrambi 

riguardanti la definizione di "schemi tipo" di convenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=38196
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=0&codLeg=44003&parte=1%20&serie=
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=53728
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=1215
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=1215
http://pbm.centronazionalesangue.it/MC-API/Risorse/Linee%20Guida%20per%20il%20programma%20di%20Patient%20Bloo
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=63597
https://www.edqm.eu/en/good-practice-guidelines-blood-establishments
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1.5  I presidenti dalla Costituzione ad Oggi 

 

Periodo Presidente 

12 Ottobre 1947- 1955 Gualfardo Tonnini 

23 Ottobre 1955 - 1972 Giovanni Silvestri 

12 Marzo 1972 - 1975 Emilio Teoli 

6 Marzo 1975 - 1983 Roberto Bonarelli 

1983 Luigi Maria Tomarelli 

8 Maggio 1983 - 1987 Luciano Secchiaroli 

16 Giugno 1987 - 1996 Benedetto Marcelli 

12 Marzo 1996 - 1999 Alberto Ceresola 

16 Marzo 1999 - 2005 Maurizio Caporilli 

11 Marzo - 11 Ottobre 2005 Luciano Taborro 

18 Ottobre 2005 - 2013 Francesca Pietrucci 

15 Marzo 2013 - 2017 Lino Bontempo 
 

 

20 Marzo 2017 - 2021 
 

 

Matteo Valeri 

 

2 La compagine sociale 

 
I rapporti associativi sono regolati dallo Statuto dell’associazione che prevede le seguenti categorie 
di soci: 
 

 Soci donatori – tutti coloro che periodicamente donano il proprio sangue  
 Soci collaboratori – Tutti coloro che pur non donando il proprio sangue contribuiscono al 

raggiungimento del fine sociale prestando il proprio aiuto nell’organizzazione degli eventi e 
realizzazione dei vari progetti volti alla promozione del dono del sangue  

 Soci ex donatori – I soci ex donatori sono coloro che per ragioni di età o di salute hanno 
cessato l’attività donazionale e partecipano all’attività associativa.  

 Soci benemeriti - Sono coloro, persone fisiche o giuridiche, che hanno contribuito o che 
contribuiscono, anche “una tantum”, con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e 
materiale dell’Avis e sono stati considerati tali da una delibera del Consiglio Direttivo 
dell’Avis Comunale. I Soci benemeriti non hanno diritto di voto e non sono eleggibili alle 
cariche sociali. 

2.1 Struttura organizzativa 

 
Il sistema di governo dell’Associazione è definito dallo statuto il quale stabilisce la composizione 
degli organi, gli ambiti di competenza, le funzioni decisionali, esecutive e di controllo. Il 
funzionamento di Avis Osimo, come previsto dall’art.7 dello Statuto associativo comunale, è 
assicurato dall’azione di amministrazione e controllo esercitata da una pluralità di organi di 
governo e di controllo.  
 
In particolare sono organi di governo: 

 L’Assemblea Comunale degli Associati 
 Il Consiglio direttivo Comunale 
 Il Presidente e il Vice Presidente 

 
Sono organi di controllo il Collegio dei Revisori dei Conti e la Commissione  
Verifica Poteri. 
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2.1.1. Assemblea comunale degli associati 
          (Art. 8-9 Statuto associativo comunale) 
 
È l’organo di governo rappresentativo dell’Associazione, ne indirizza l’attività approvando le linee 
di indirizzo e le direttive generali per il funzionamento, il potenziamento e l’espansione e ne 
verifica i risultati; elegge i componenti del Consiglio Direttivo Comunale e nomina i componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti e della Commissione Verifica Poteri; approva il Bilancio consuntivo e 
ratifica il preventivo finanziario; nomina i delegati che rappresenteranno i soci nell’Assemblea 
Provinciale. L’Assemblea Comunale degli Associati è costituita da tutti i soci che, all’atto della 
convocazione dell’Assemblea medesima, non abbiano presentato domanda di dimissioni e non 
abbiano ricevuto provvedimento di espulsione. Ogni socio ha diritto ad un voto. L’Assemblea 
Comunale degli Associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno, entro il mese di 
febbraio, per l’approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo Comunale, 
nonché per la ratifica del preventivo finanziario approvato dal Consiglio medesimo entro il 31 
dicembre dell’anno precedente. In prima convocazione l’Assemblea è validamente costituita 
quando siano presenti almeno la metà dei suoi componenti; in seconda convocazione è valida 
qualunque sia il numero degli associati presenti direttamente o per delega. Ciascun associato può 
rappresentare sino ad un massimo di tre associati nelle associazioni con un numero di associati 
inferiore a cinquecento e di cinque associati in quelle con un numero di associati non inferiore a 
cinquecento. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide ove risultino adottate a maggioranza dei 
soci presenti. 
 
 
 
2.1.2. Consiglio direttivo comunale 
           (Art. 10 Statuto associativo comunale) 
 
È l’organo di governo dell’Associazione: stabilisce le linee politiche dell’Associazione e formula 
proposte e pareri sul programma associativo. I suoi compiti vanno dall’approvazione definitiva del 
bilancio preventivo finanziario a quella del bilancio consuntivo da proporre all’assemblea. L’attuale 
Consiglio Direttivo, nominato dall’Assemblea il 20 Marzo 2017, è composto da 9 membri effettivi e 
resterà in carica fino a Febbraio 2021.  
 

ASSEMBLEA 
COMUNALE 

DEGLI ASSOCIATI 

 
COMMISSIONE 

VERIFICA POTERI 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

COLLEGIO 
 REVISORI DEI CONTI 

 
DIRETTORE 
SANITARIO 

 .  PRESIDENTE 
 .  VICE PRESIDENTE 
 .  SEGRETARIO 
 .   TESORIERE 
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Nome Carica 

Valeri Matteo Presidente 

Pigliapoco Andrea Vice Presidente 

Principi Lucia Segretario 

Pietrucci Francesca Amministratore 

Barontini Enrico Consigliere  

Bontempo Lino Consigliere  

Ceresola Alberto Consigliere  

Polenta Luciana Consigliere  

Quirini Fiorella Consigliere  

2.1.3 Presidente 
         (Art.11 Statuto associativo comunale)  
 
Presiede l’Associazione e ne ha la rappresentanza legale; convoca e presiede l’Assemblea e il 
Consiglio Direttivo. In caso di assenza o impedimento temporaneo viene sostituito dal vice 
presidente. L’attuale Presidente è Matteo Valeri, eletto nel suo incarico il 20 marzo 2017, mentre il 
suo vice è Andrea Pigliapoco, eletto anch’egli il 20 marzo 2017.  
 
2.1.4 Direttore sanitario  
          (Art.10 c.14 Statuto associativo comunale)  
 
Viene nominato dal Consiglio Direttivo Comunale ed ha compiti d’indirizzo e di coordinamento per 
la tutela della salute del donatore e per il controllo della raccolta del sangue in collegamento con 
le strutture trasfusionali pubbliche competenti per territorio. L’attuale direttore sanitario dell’AVIS 
di Osimo è il Dott. Tommaso Campagnola.  
 
2.1.5 Collegio dei Revisori dei Conti  
           (Art.12 Statuto associativo comunale)  
 
È l’organo che vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Il 
Collegio è costituito da 3 componenti nominati dall’Assemblea che durano in carica 4 anni e 
possono essere rinominati. L’attuale Collegio dei Revisori dei Conti, nominato dall’Assemblea degli 
Associati il 20 marzo 2017 è composto dai membri elencati sotto: Nel 2017 almeno un 
componente del Collegio ha partecipato a ciascuna riunione del Consiglio Direttivo, in quanto 
invitati.  
 

Nome Carica 

Mazzieri Marco Presidente 

Coppari Candido Componente 

Pasqualini Marino Componente 

 
2.1.6 Commissione Verifica Poteri 
 
Ha “funzione notarile”, verifica ed attesta la consistenza associativa e la regolarità degli aventi 
diritto al voto durante lo svolgimento dell’Assemblea associativa. Il Collegio è costituito da 3 
componenti nominati dall’Assemblea che durano in carica 4 anni e possono essere rinominati. 
L’attuale Collegio dei Revisori dei Conti, nominato dall’Assemblea degli Associati nel febbraio 2016 
è composto dai membri elencati sotto e rimarrà in carica fino a febbraio 2020 
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Nome Carica 

Staffolani Fabio Presidente 

Bontempo Simone Componente 

Pasqualini Federica Componente 

 

2.2 Le risorse umane 

 
Per la gestione dell’Associazione e lo svolgimento delle varie attività istituzionali l’AVIS di Osimo si 
avvale della collaborazione volontaria e gratuita di: 
 

 9 membri effettivi del consiglio direttivo 
 18 soci collaboratori 
 3 membri del collegio revisori dei conti 
 3 membri della commissione verifica poteri 

 
Inoltre l’Avis di Osimo si avvale di un’impiegata part-time, 21 ore settimanali a tempo 
indeterminato che si occupa di tutto ciò che ruota attorno ai donatori: accettazione nuove 
iscrizioni, convocazione, appuntamenti, invio al centro di raccolta per esami e donazioni. 
Inoltre collabora ed è d’aiuto anche per le attività che vengono svolte dal Consiglio Direttivo, in 
particolare nell’organizzazione delle manifestazioni e degli eventi promozionali ed è supporto alla 
segretaria del Consiglio Direttivo. 
 

2.3 La struttura 

 
2.3.1 Sede Sociale 
 
L’AVIS di Osimo ha una sede sociale sita in Via Matteotti n. 56, in locali all’interno dell’Ospedale SS. 
Benvenuto e Rocco di proprietà dell’azienda sanitaria ed attualmente gestiti dall’INRCA di Ancona, 
anche se momentaneamente non disponibile in quanto inagibile e svolge la propria attività presso 
i locali di via Strigola n. 4. Nella sede sociale vengono svolte le attività istituzionali, amministrative, 
le riunioni del direttivo, le attività di segreteria e soprattutto l’attività di chiamata donatori. La 
sede sociale è condivisa con l’AIDO comitato di Osimo e con il Circolo Fotografico AVIS M. 
Giacomelli.  
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2.3.2. Unità di raccolta territoriale (URT) 
 
La raccolta del sangue avviene presso l’Unità di Raccolta Territoriale che si trova anch’essa in locali 
all’interno dell’Ospedale SS. Benvenuto e Rocco con ingresso in via Leopardi. Presso l’URT di 
Osimo donano i donatori iscritti all’AVIS di Osimo, ma anche alcuni donatori delle AVIS 
territorialmente vicine come Castelfidardo, Offagna, Camerano.  
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Parte Seconda 

3 Profilo economico 
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3.1 Relazione Collegio dei Revisori dei Conti 
 

Bilancio al 31/12/2020 

Signori Soci, premesso che, a norma del vigente Statuto sociale ci è stata attribuita sia l'attività di 
vigilanza amministrativa sia l'attività di controllo contabile, con la presente relazione Vi rendiamo 
conto del nostro operato per ciò che attiene le funzioni di controllo legale e controllo contabile.   
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2020 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dall’art. 
2403 del Codice Civile, secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale.   
La responsabilità della redazione del Bilancio, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri 
di redazione compete al Consiglio Direttivo dell'Avis del 
È nostra la responsabilità del giudizio espresso sul Bilancio basato sulla revisione legale dei conti. 
Il progetto di Bilancio consuntivo al 31/12/2020, che l’Organo Amministrativo ci ha fatto pervenire 
per il dovuto esame, è stato redatto secondo le disposizioni di legge si compone di: 
 •Stato patrimoniale  
•Conto economico  
•Nota Integrativa   
•Rendiconto delle somme percepite in virtù del beneficio del 5 per mille 
Il risultato d’esercizio evidenzia un avanzo di Euro 13.164,14 rispetto all’avanzo dell’esercizio 
precedente di Euro 4.992,07. 
L’avanzo di gestione d’esercizio trova riscontro nei seguenti dati sintetici dello stato patrimoniale.  
 
 2020 2019 

Attività 72.470,20 59.293,24 

Passività 5.823,41 5.810,59 

Patrimonio netto 53482.65 48.490,58 

Avanzo dell’esercizio  13.164,14 4.992,07 

TOTALE A PAREGGIO 72.470,20 59.293,24 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:  
 2020 2019 

Entrate da attività istituzionale 9.587,78 7.262,02 

Proventi relativi all’attività di raccolta 50.983,35 56.577,95 

Proventi finanziari 16,11 15.72 

Proventi Straordinari 121,00 183,38 

Totale Entrate 60.708,24 63.839,97 

Uscite da attività istituzionale 47.544,10 58.847,90 

Avanzo dell’esercizio  13.164,14 4.992,07 

TOTALE A PAREGGIO 60.708,24 63.839,97 
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Attività svolte dal Collegio Sindacale nel corso dell'esercizio  
Nel corso dell’esercizio in esame abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto 
sociale e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. Nello specifico del nostro operato Vi 
riferiamo quanto segue:   
•abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio Direttivo;  
•abbiamo ottenuto dal Consiglio Direttivo informazioni sull’attività svolta e  sulle  operazioni  di  
maggior  rilievo  economico,  finanziario  e  patrimoniale  effettuate  dall’Ente  e possiamo  
ragionevolmente  assicurare  che  le  azioni  poste  in  essere  sono  conformi  alla  legge  ed  allo 
statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio sociale; 
•attraverso la raccolta di informazioni operata presso il responsabile della funzione organizzativa, 
abbiamo    vigilato    sull’adeguatezza    dell’assetto    organizzativo, amministrativo    e    contabile, 
constatandone il suo concreto funzionamento. A tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire; 
•non abbiamo rilevato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali o comunque con parti correlate 
in grado di incidere in maniera significativa sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
dell’Avis Comunale; 
•rileviamo che, per completezza di informazioni, ancorché non obbligatorio, è stato predisposto il 
bilancio nel formato riclassificato previsto dal Nazionale; 
Abbiamo svolto la revisione contabile del progetto di bilancio dell’AVIS Comunale di Osimo chiuso 
al 31/12/2020 ed approvato dal Consiglio Direttivo in data 25 gennaio 2021;   
Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rileviamo, che il progetto di bilancio 
sottoposto alle Vostre deliberazioni corrisponde alle risultanze della contabilità sociale e che, per 
quanto riguarda la forma e il contenuto, gli schemi di Stato patrimoniale e di Conto economico 
sono stati redatti nel rispetto della vigente normativa e con l'applicazione dei criteri esposti dal 
Consiglio. 
Per quanto sopra rappresentato, a nostro giudizio, il progetto di bilancio dell'esercizio in esame 
nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’AVIS Comunale di Osimo, in 
conformità alle norme ed ai principi contabili adottati per la formazione del bilancio.  In 
conformità a quanto richiesto dalla legge, abbiamo verificato la coerenza delle informazioni fornite 
nella relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio. 
 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
Mazzieri Marco (presidente) 
Coppari Candido,  
Pasqualini Marino 
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4 Programmazione 
  
A conclusione dell’Assemblea Comunale degli Associati 2020, erano stati elencati gli obiettivi 
principali da raggiungere nell’anno per ogni area di attività, ovvero:  
 
- attività donazionale  
- attività di promozione e propaganda  
 
In merito all’attività donazionale gli obiettivi da perseguire erano due: 
 

1. aumentare il numero di soci donatori, cercando il ricambio per sostituire chi viene sospeso 
per sopraggiunti limiti d’età, per motivi di salute o chi smette di donare per motivi 
personali. 

2. prenotare per ogni giorno di apertura del centro di raccolta il numero massimo di donatori, 
in modo da contribuire al raggiungimento dell’autosufficienza regionale 

 
Per raggiungere tali obiettivi avremmo utilizzato propaganda ovunque ci venisse concesso e 
iniziative già sperimentate in passato, lasciando spazio anche a qualcosa di nuovo che poteva 
venire proposto da altre associazioni o istituzioni nel corso dell’anno.  
 
Inoltre si è cercato di coinvolgere ulteriormente i donatori, organizzando nuove manifestazioni ma 
allo stesso tempo mantenendo quelle ormai consolidate da anni e che riscuotono maggiormente il 
consenso dei donatori. 
 
Le attività di promozione e propaganda in programma sono state:  
 

1. Incontri di formazione nelle scuole  
2. Carnevale CRI - Avis 
3. Partecipazione a manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale  
4. Invio di una lettera di auguri a tutti i diciottenni con l’invito a pensare al dono del sangue   
5. Diplomati e Laureati con Avis  
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4.1 La raccolta del sangue e dei suoi componenti 

Obiettivo 1: 
mantenere costante il numero di donatori                                                                        

 
Al 31/12/2020 i soci dell’Avis sono 1.444, (1.377 nel 2019, +67) così suddivisi: 
- 1.444 Soci Donatori  
- 14 Soci Collaboratori 
Di seguito la suddivisione per sesso, fasce d'età e nazionalità dei donatori. 
 

Soci Maschi

0/17 18/25 26/35 36/45 46/55 >55 Totale

Soci donatori 0 78 171 268 254 165 936

Soci non donatori 0 0 0 0 1 13 14

Soci nuovi iscritti 0 10 14 15 6 1 46  
     

Soci Femmine

0/17 18/25 26/35 36/45 46/55 >55 Totale

Soci donatori 0 83 128 128 114 64 517

Soci non donatori 0 1 1 0 0 1 3

Soci nuovi iscritti 0 11 8 4 0 0 23  
 

Per gruppo ematico

0 RH+ 0 RH- A RH+ A RH- B RH+ B RH- AB RH+ AB RH -

Soci Donatori 628 96 431 75 143 16 58 6  
 

Nazionalità 

Italia Europa Altri Paesi ??

Soci donatori 1391 28 33 1

Soci non donatori 16 1 0 0  
 
 
 
Per quanto riguarda il numero di donazioni queste hanno subito un decremento rispetto al 
passato. L’impatto della pandemia è stato evidente e soprattutto nel periodo di Febbraio e del 
lockdown (Marzo – Aprile), in cui vi è stato un calo notevole delle donazioni rispetto al passato, 
mentre da Maggio in poi si è tornati sui livelli donazionali tradizionali. Nonostante ciò si è arrivati 
quasi a raggiungere 2.100 donazioni, un numero importante considerando le difficoltà del periodo 
di pandemia, grazie ad un lavoro incessante da parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo 
donazionale.  
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Donazioni 2014-2020  
 
 

 
 
 
Il numero dei donatori, nonostante il periodo di pandemia, è aumentato grazie ai diversi appelli 
giunti dall’Avis Nazionale (specialmente da Marzo in poi) per sensibilizzarli sull’importanza della 
donazione del sangue, segno di come questi appelli siano stati recepiti a pieno. 
 
Anno Donatori Donazioni Indice di donazione

2015 1099 2007 1,82

2016 1139 1915 1,68

2017 1238 2137 1,72

2018 1310 2302 1,76

2019 1377 2321 1,68

2020 1444 2079 1,43  
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Obiettivo 2: 
prenotare per ogni giorno di apertura il numero massimo di donazioni                                                                       

Obiettivo 1: 
Nel grafico seguente possiamo osservare l’andamento delle donazioni nel corso dell’anno 2020. 
Come detto, il periodo dell’inizio della pandemia (Febbraio) ed il lockdown (Marzo-Aprile) hanno 
evidenziato un calo netto delle donazioni, dovuto sia alla difficoltà di reperire i donatori sia nella 
diminuzione del numero di donatori per seduta, per garantire il maggior distanziamento possibile 
durante la mattinata. 
 
 

 
 
Per quanto riguarda le donazioni totali, il calo più evidente ha riguardato le donazioni di sangue e 
piastrine, mentre quelle di plasma sono rimaste stabili. 
 
 

                        
 
 
Anno Totale Sangue Plasma Aferesi

2015 2007 1279 679 49

2016 1915 1243 636 36

2017 2137 1468 625 44

2018 2302 1607 620 75

2019 2321 1593 648 80

2020 2079 1416 622 41  
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Considerando il numero di donazioni e i giorni di apertura all’anno la situazione è quella riportata 
nel grafico seguente. 
 

 
 
 

4.2 Attività promozionali 

Le aree in cui si è intervenuti per la promozione sono state: 
 

 AVIS per i donatori 
 AVIS e scuola 
 AVIS e comunicazione 
 AVIS per tutti 

AVIS PER I DONATORI 

 
14° Carnevale per Bambini CRI - Avis - 23 Febbraio 2020 
 
Domenica 23 febbraio al PalaBaldinelli di Osimo è tornato il carnevale carnevale per bambini Avis 
– Croce Rossa. Un pomeriggio di tanto divertimento con l'area gonfiabili, 8 personaggi disney che 
hanno allietato con spettacoli di giocolerie, truccambimbi, tiro ai cerchietti e ai barattoli. Il 
Marameo circus per grandi e piccini: uno spettacolo con spade infuocate, giocolerie aeree, 
contorsionisti e bolle di sapone. Lo spettacolo di burattini, i personaggi Disney e lo spettacolo 
Magic Show. 
 

   
 
 
 

 



 27 

50° Assemblea Regionale Avis Marche – 3 ottobre 2020 

 

Si è tenuta al PalaBaldinelli, sabato 3 ottobre, l’Assemblea Regionale Avis, in assoluta sicurezza. Si 
è trattato di un segnale importante, dopo il periodo del lockdown, per la ripresa dei momenti 
associativi da parte della nostra associazione.  
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AVIS E SCUOLA 

 
In-formazione Avis nelle scuole: Febbraio 2020 

 
Anche per il 2020 la sezione osimana ha svolto il 
consueto ciclo di incontri con le scuole superiori  
del territorio osimano per sensibilizzare le nuove 
generazioni al volontariato ed alla cultura del 
dono: infatti gli incontri, svolti insieme alla 
sezione AIDO di Osimo, hanno approfondito la 
tematica della donazione di sangue ed organi 
facendo riflettere i ragazzi su questi argomenti. 
Nello specifico gli incontri si sono svolti a 
Febbraio con le classi quarte del liceo Campana e 
le classi quinte dell’ITC Corridoni: infatti a causa 
dello scoppio della pandemia non è stato poi possibile completare il consueto calendario che ci 
vedeva impegnati con gli altri istituti scolastici, sia delle superiori che delle medie. 

 
 

Diplomati e Laureati con Avis - 20 settembre 2020 
 
Domenica 20 Settembre si e’ svolta la consueta cerimonia di 
premiazione di Diplomati e Laureati con Avis, uno degli 
appuntamenti canonici della sezione osimana. Piazza del 
Comune ha fatto da cornice alla cerimonia di premiazione 
rivolta ai donatori e ai figli di donatori meritevoli nell’anno 
scolastico 2019/2020 e accademico 2018/2019. Questa edizione 
si è svolta al termine del concerto della Fisorchestra 
Marchigiana. 
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AVIS E COMUNICAZIONE 
 
Oltre ai mezzi classici di informazione, come possono essere la carta stampata (Corriere Adriatico, 
Il Resto del Carlino, La Meridiana, il Bilancio Sociale, Manifesti promozionali e Calendario) 
cerchiamo di adottare i mezzi di comunicazione moderni che vengono utilizzati dai giovani, in 
particolare il Sito internet e Pagina Facebook.  
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AVIS PER TUTTI 

 
Consegna Civica Benemerenza per i 90 anni d’attività dell’Avis Osimo 
 
Giovedì 17 Settembre l'Avis Comunale di Osimo è stata premiata nel corso delle Civiche 
Benemerenze, per i suoi 90 anni d'attività, riconoscimento andato anche ai presidenti che sono 
ancora in vita, per il loro impegno nella vita associativa. Purtroppo quest'anno non abbiamo 
potuto celebrare questa ricorrenza a causa del Covid-19. Ringraziamo l'Amministrazione Comunale 
per il prestigioso riconoscimento. 
 

 

Festa del Volontariato 

 

Sabato 26 Settembre abbiamo preso parte alla Festa del Volontariato in centro con altre 
associazioni. Una mattinata all'insegna della solidarietà. 
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Parte Terza 

5 Interlocutori  

 
Sono definiti portatori di interesse o stakeholder tutti i gruppi di individui che influenzano o 
possono essere influenzati dal raggiungimento degli obiettivi dell’associazione. Il dialogo con le 
parti interessate rappresenta uno dei punti fondamentali di questo documento. Infatti attraverso il 
bilancio sociale l’Associazione mette gli interlocutori nelle condizioni di poter esprimere un 
giudizio consapevole e fondato su di essa. Non a caso il documento rappresenta la gestione 
globale svolta nel periodo di riferimento e pertanto gli interlocutori potranno avviare uno scambio 
utile per lo sviluppo della comprensione reciproca e il miglioramento della gestione stessa. 
Attualmente i principali stakeholder dell’Avis di Osimo sono: 
 

 Soci donatori 
 Soci collaboratori 
 Soci benemeriti 
 Servizio Sanitario Nazionale 
 Amministrazioni pubbliche 
 Avis Provinciale, Regionale e Nazionale 
 CSV Marche 
 Scuole 
 Gruppi sportivi 
 Altre organizzazioni di volontariato 
 Cittadinanza 

 
5.1 Soci Donatori 
 
Sono tutti coloro che periodicamente e volontariamente donano il sangue e/o i suoi componenti in 
maniera associata, responsabile, gratuita e anonima. I donatori, proprio per le motivazioni che li 
hanno spinti ad entrare nell’Associazione, hanno come aspettativa principale quella di donare il 
sangue contribuendo al raggiungimento dell’autosufficienza ematica, sia regionale che nazionale. 
La loro preziosa attività porta conseguentemente anche dei “benefici” nei confronti dei donatori 
stessi quali: 

 Esami clinici ed ematologici all’ammissione, poi annualmente, durante l’attività di 
donazione; 

 Consulenza sanitaria in caso di anomalie riscontrate negli esami post-donazione e periodici 
di controllo; 

 Informazione sulle diverse tecniche di prelievo; 
 Educazione sanitaria. 

 
5.2 Soci collaboratori e soci ex donatori 
 
Sono coloro che per ragioni di età o di salute hanno cessato di donare o che non hanno mai 
donato ma partecipano con continuità all’attività associativa. Per questi soci collaboratori le 
aspettative sono quelle di vedere realizzato, anche attraverso la loro attività, l’obiettivo 
dell’autosufficienza ematica. Inoltre forniscono la propria opera nell’attività di propaganda avisina. 
 
5.3 Soci benemeriti 
 
Sono Enti Pubblici o soggetti privati che volontariamente erogano risorse finanziarie per lo 
sviluppo morale e materiale dell’Associazione. In particolare i Benemeriti sono anche tutti coloro 
che supportano lo sviluppo morale e materiale dell’Avis erogando beni e servizi, come tutti i 
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Benemeriti iscritti nell’Albo di Avis Osimo. 
 
5.4 Sistema Sanitario Nazionale 
 
L’Avis, per il perseguimento degli scopi associativi, collabora in maniera coordinata con il Centro 
Nazionale Sangue (CNS) e con il Dipartimento Regionale di Medicina Trasfusionale (DIRMT). Il 
Centro Nazionale Sangue è stato istituito con Decreto del Ministro della Salute del 26 Aprile 2007. 
Ha iniziato il mandato il 1° Agosto 2007. È un centro nazionale del Ministero della Salute che opera 
presso l’Istituto Superiore di Sanità. Svolge funzioni di coordinamento e controllo tecnico-
scientifico del sistema trasfusionale nazionale nelle materie disciplinate dalla Legge 219/2005 e dai 
decreti di trasposizione delle direttive europee. 
Il DIRMT è un dipartimento interaziendale funzionale che rappresenta lo strumento organizzativo 
e gestionale sotto il profilo tecnico, scientifico, logistico e amministrativo di tutte le attività 
trasfusionali.  
La Direzione del Dipartimento ha sede amministrativa presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
“Ospedali Riuniti Umberto I – G.M. Lancisi – G. Salesi” di Ancona. 
Il DIRMT si aspetta che le Avis assicurino un numero di donatori idoneo al raggiungimento 
dell’autosufficienza trasfusionale e che i donatori fruiscano della Sede di Raccolta Sangue secondo 
modalità condivise. 
 
5.5 Amministrazioni pubbliche 
 
Tra l’Avis e il Comune di Osimo c’è un rapporto di collaborazione finalizzata alla promozione del 
volontariato, del dono del sangue e al raggiungimento degli scopi associativi.  
 
5.6 Avis Provinciale, Regionale e Nazionale 
 
Come tutte le Avis comunali, l’Avis di Osimo è collegata all’Avis Provinciale e Regionale che 
svolgono all’interno delle proprie funzioni il coordinamento delle strutture associative del 
territorio, per fornire servizi, per dare uniformità operativa e per uno sviluppo omogeneo delle 
varie Avis, attraverso la gestione della promozione e delle relazioni esterne.  
 
5.7 Centro Servizio per il Volontariato Marche (CSV Marche) 
 
Il Centro Servizi per il Volontariato è una struttura operativa creata per offrire servizi gratuiti alle 
Associazioni di Volontariato, con l’obiettivo di sostenerne, svilupparne e qualificarne le attività. È 
presente in tutte le regioni italiane ed è disciplinato dalla Legge Quadro sul volontariato n. 266/91 
e dal Decreto Ministeriale dell’8 Ottobre 1997. Come tutte le associazioni di volontariato iscritte al 
CSV, l’Avis di Osimo può usufruire dei seguenti servizi: corsi di formazione, stampa di manifesti e 
volantini, fotocopie, presentazione di progetti, ecc. 
 
5.8 Scuole 
 
L’Avis considera le scuole come luoghi di incontro privilegiato delle nuove generazioni a cui sono 
destinate le proprie attività di promozione del dono del sangue e di educazione alla salute. 
L’aspettativa delle giovani generazioni è quella di poter vivere in un mondo migliore, per questo 
l’Avis di Osimo opera per diffondere lo spirito di solidarietà e per promuovere il volontariato. 
 
5.9 Avis e Sport 
 
L’Avis di Osimo ha stretto collaborazioni con gruppi ed associazioni sportive presenti sul territorio 
comunale (Atletica Bracaccini, Volley Young, Team Osimo Nuoto, Circolo Bocciofila Sacra Famiglia 
Osimo A.s.d., Robur Family, junior Tennis, Autoclub Fagioli ). L’aspettativa dell’Associazione è che i 



 33 

gruppi sportivi, attraverso la promozione dell’Avis, possano contribuire al raggiungimento dei 
propri obiettivi. 
 
5.10 Altre organizzazioni di Volontariato 
 
Nello statuto dell’Avis di Osimo c’è la promozione del volontariato in senso lato, per cui è naturale 
la collaborazione con altre associazioni.  
L’aspettativa derivante da queste collaborazioni è diffondere nella comunità locale i valori 
dell’associazionismo, della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute. 
 
5.11 Cittadinanza 
 
Rappresenta il destinatario dell’attività avisina per quanto riguarda la promozione del dono del 
sangue e l’educazione alla salute. 
L’aspettativa principale dell’Avis di Osimo verso la cittadinanza è quella di operare al meglio per il 
raggiungimento dei suoi scopi sociali in modo trasparente e migliorare il welfare comunitario. 
 
5.12 Coinvolgimento degli interlocutori 
 
Nel corso degli anni scolastici 2018-19 sono stati somministrati i questionari agli studenti degli 
Istituti Superiori osimani durante degli incontri formativi. Di seguito riportiamo i risultati ottenuti. 

QUESTIONARI STUDENTI A.S.2019-2020 

 
A Febbraio 2020, nelle classi 5° e 4° degli Istituti Superiori sono stati tenuti gli incontri formativi al 
termine dei quali è stato proposto il questionario agli studenti. Il questionario ha mantenuto 
sostanzialmente la struttura di quello somministrato negli anni precedenti, in modo da poter 
individuare: 
 

1. Il profilo dello studente; 
2. La conoscenza del proprio gruppo sanguigno; 
3. Il tempo di conoscenza dell’AVIS; 
4. La conoscenza di donatori o di qualcuno che ha ricevuto donazioni; 
5. La propria partecipazione alle iniziative organizzate dall’AVIS; 
6. Il proprio gradimento dell’incontro formativo ed i propri suggerimenti utili per migliorarlo. 

 
I questionari somministrati in versione digitale totalmente sono stati 100. 
 
Gli studenti che hanno compilato il questionario hanno un’età compresa tra i 16 ed i 20 anni, così 
ripartiti: 42,00 % Maschi e 58,00 % Femmine. 
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Più della metà degli studenti intervistati non è a conoscenza del proprio gruppo sanguigno, mentre 
per gli altri si nota come i gruppi maggiori siano lo 0 (zero positivo e negativo) ed A positivi. 

 

 
 

 
In linea con i dati raccolti nei questionari precedenti, si evince come l’Avis sia un’associazione 
conosciuta dagli studenti. Infatti l’81%  dei ragazzi conosce l’Avis da più di 5 anni, mentre il 16 % da 
2-3 anni. 
 

 
 

 
La famiglia si dimostra il canale principale di conoscenza dell’Avis, ma anche la scuola così come i 
manifesti promozionali e gli amici rappresentano un veicolo importante. In crescita rispetto ai dati 
raccolti nel passato l’incidenza di Internet. Segno di come le moderne tecnologie (tra cui i social 
network) siano un elemento importante da sfruttare per veicolare la conoscenza dell’Avis tra le 
nuove generazioni. 
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Quasi l'80% degli studenti conosce donatori, che sono quasi sempre o amici o appartenenti della 
stessa famiglia. 
 

   
             
 

Mentre, rispetto al passato, sono pochi gli studenti intervistati che conoscono persone che hanno avuto 
bisogno di trasfusioni, principalmente familiari. 
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Gli studenti sono consapevoli dell’importanza di donare sangue e/o emocomponenti e 
riconoscono l’importanza di tale gesto sia per la propria salute che per la salute altrui. 

 

 
 

 
 

La maggioranza degli studenti intervistati ritengono che tali incontri siano validi e utili, a 
dimostrazione di come la sensibilizzazione nelle scuole sia estremamente importante. Inoltre 
rispetto al passato la quota degli studenti che ritiene utile l'incontro (molto - moltissimo) si è 
ulteriormente innalzata. 
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Parte Quarta 

6 I NOSTRI CONTATTI 

 
Ricevere impressioni e giudizi da soggetti interessati al miglioramento del documento e della 
nostra gestione è per noi molto importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare 
osservazioni, suggerimenti e domande sia sul bilancio sociale che sull’attività realizzata da Avis 
Osimo. Tutte le indicazioni che ci perverranno ci saranno utili per migliorarci e per questo vi 
ringraziamo fin d’ora.  
 
Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni:  
 

 
 
 

Vi ringraziamo molto per averci dedicato il vostro tempo e restiamo in attesa di indicazioni da 
parte vostra.  
 

COMUNALE OSIMO 
 

Sede legale: Via Matteotti, 56 - 60027 Osimo (AN) 

Ufficio Provvisorio: Via Strigola, 4 – Osimo 

Tel. e fax 071717584 www.avisosimo.it 

CELL 353 3215909 
email: info@avisosimo.it 
segreteria@avisosimo.it 

segreteria@pec.avisosimo.it 
 

http://www.avisosimo.it/
mailto:info@avisosimo.it

